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La Giuria del Premio “Carlo Castelli” per la solidarietà rende noti i nomi dei primi tre classificati e degli 
altri dieci segnalati della prima edizione del concorso riservato ai detenuti delle carceri italiane: 
- 1° premio a “Oceano” per “Ricordi che riaffiorano”  
- 2° premio a “Oscar Sparrow”  per “Sono stato bambino anch’io” 
- 3° premio a Francesco Salvini per “Notte di Natale”  

Segnalati: 
- Umberto Piantini per “Freddo dentro” 
- Biagio Crisafulli per “Sono stato bambino anch’io” 
- Andrea Volpe per “Momenti” (poesia) 
- Domenico Strangio per “La forza del ricordo” 
- Stefano Zizzi per “La scuola che non ho avuto… anzi terminato…” 
- Domenico Vitale per “Vite perdute” (poesia) 
- “S” per “Ero bambina, sono carcerata…”  
- Robert Lurdhi per “Ero bambino, sono detenuto”  
- “Pastorius” per “Andata”  
- “Pratello 6”  per “Felix: dentro ai guai – fuori dai guai” (fumetto) 
 
Ai primi tre vanno rispettivamente 1.000 – 800 e 600 euro, con la soddisfazione di essersi aggiudicati 
anche il merito di finanziare un progetto di solidarietà. Infatti, a nome di ciascuno dei tre vincitori 
saranno devoluti, nell’ordine, 1.000 euro in materiale didattico ad una scuola albanese; 1.000 euro per 
finanziare gli studi di un minore straniero non accompagnato, uscito dal carcere; 800 euro per  
un’adozione a distanza per cinque anni. 
Il Premio Castelli, che ha ottenuto l’alto patronato del Presidente della Repubblica, richiedeva di 
sviluppare il tema abbinato alla campagna nazionale della San Vincenzo De Paoli “Fatemi studiare, 
conviene a tutti”, ovvero di evidenziare, attraverso libere forme espressive, quanto la mancanza di 
sufficienti strumenti culturali possa favorire processi di emarginazione e di esclusione sociale, fino alla 
devianza. Dagli elaborati pervenuti, anche quando il racconto indugia più sui sentimenti e sulla 
nostalgia, è facile intuire il peso dell’ignoranza e della marginalità sociale quali cause primarie dei propri 
fallimenti, ma appare altrettanto evidente la voglia di libertà, intesa come caduta di limitazioni fisiche e 
culturali. Le tredici opere finaliste saranno raccolte in una pubblicazione, distribuita durante la 
cerimonia di consegna dei premi, che avverrà il 24 ottobre all’interno del carcere napoletano di 
Poggioreale. 
 


